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ì Pfflilìie É118 M Mi 
H 11. ProvvPdUora agli .studi dolli( 

yievincia, eli Arezzo, P. Papa, i)a Ji^ 
feto a l u t U i napi di Istituti, agli in-
sejfnnnti, una lettara .' circolare sul 
tfiste t'enomtìno del turpiloquio. , 

JJB lettera è un po' Icnga, ma la r i­
portiamo quasi integralmente metten-

.«ola sotl'oooliio, a certa gente di no­
stra conosoenia, péròhè imparino pome 
verniiionle si compie la funzione' del-l 
ì'educatot'e e mettendola - Sott'ocohio 
anotio ai 'ffeuitori pePBhè imparino qua 
li siano i riguardi ohe si devono a-
vero ai loro figli. 

01), questa lotterà non Tinumesse 
fra noi cosa mortai... 

ll 'R, Provveditore adunque,'dopo a-
vei< detto « olio non può no nforire di 
profondo doloro e di nausea quest'on­
ta, ohe pesa sul 'nostro, popolo turpii 
loquente e bestemmiatore, e forma il 
più brutto rovescio' delle ano incon­
testabili virtù d'intelligenza e di cuo­
re » ritiene sia « necessario • ri tornaA 

' su l penoso argortienlo, oggi<oiie,-<igiù;| 
urge levar la, voce per la purilloaKioneJ 

„dei. opsturne, che deve aocompagnarb 
Ja.-yita della Nazione rinnovata nella 
viUor'i.a'».' 
• E' prosegue; . " \ ',' 

Io amo ,11 nostro pópòltì per gli atti 
di-gentilezza di ouj è oapSoè e per-gli 
'eroici 'Sacrifici di cut dà jìrdva quoti-

.idiàn^, e credo anch'io, ohi la-.iparola 
o1StoW''e1fili i trtt8^stff '^Ì^pìpi:atìa ' | 
bro indice d'animo malvagio e perver-
tìto, ma soltan,to eff.ettfl,.di,,abito vi-
eipso, incrostatosi •o/n_ai„,BulIa', sua 
mente inooitiv^ta.,_|'r.uttavia 'non ,6 per 
<jueislo meno 8r^yé,,4'.9Ì;^,sa e U danno, 
ohe ne derivano a noi stessi e al buon 
nome,d,el nostro Paese. 
, Ma più repugnanti ancora, è a,l t'ein-

po ,stesso più dolorosi, ,ci riescono il 
linguaggio laido e r imprecazione "p-, 
scena, se prorompono dalle làbb'c!iI''rfS' 
giovanetti, poco piti che bambini, i qua 
li„ e a tutti noi accade di constatarlo 
ad ogni più sospinto,. dovunque si tro 
vino in oomitiva, sulle piazze e per le 
stradefl giocanti .od altertanti, e tal 
volta perflno in tranquillo , colloquio 
tra,loro, fanno lurido sfoggio, tra la 
iridifferenza' dei passanti, del più tur­
pe dei vocabolari. Il j^ibrozzo per tali 
fatti ft indicibile e l'animo resta com­
proso, oltre che di sdegno, di profon 
4» com,passiDnB. Il più, delle volte il 
giovanotto non 'ha la dosoiepza della 
sozzura p^oHa^ita^ egli vuol imitare 

' 1-fpandi (ohe, ahimè, apcssu sono i 
propri genitori) e, por far l'uomo, in­
terpungo i suoi discorsi e i suoi diver­
bi con le parolacce a le bestemmei, olie 
lia sentito in casa, per la strada e uel-

. la bottega. Tuttavia se il più delle vol­
to si tratta di puerile incosciente o-

• stentazione, 6lii \)uà dire qu^inte al­
tre volte la parola dispnesta e l'im-
pi'Bcaziono osoorabile, anziché un vuo­
to accozzo di suoni, »ia i sintomo dì u-
na grave infezione iimr,''i^ pveoooeiuon 
te penetrata noll'animo del fanciullo? 
Noi tutti sappiamo di quali eseinpi e 
di quali parole si riempiano gli cioohi 
« gli orecchi dei bambini, in certi pu-
vori abituri, donde' la miseria o il vi­
zio bau cacciato via ogni ombra di mo 
lalità e di pudore. 

IWa sia somplioeiuento verbale l'in­
verecondia dei giovanetti, pon 6 per 
questo meno itepuguantis, né doveTna-
no impensierire irsnciologc e l'educa­
tore. P.' spiacevole intanto di dover 
rioonosoore, che se )\{ pìU ripugnano e 
producono schilo il turpiloquio 0 la 

. bestonunia, quest'impressione in go-
Merale ò passoggiora ed incapace di 
provocare aicv^na reazione benefica; 
anisl par quasi ohe va^la oociipando il 
campo un'ubiludino di rassegnata indif 
Jerenza a questo continuo olfose del 
Rooso morale, ohe impedisce anche un 
«[ualsiasi tentativo di attenuarne gli 
«ffetti disastrosi. Forse,un' tale .»«Blti-
•ìiWio dei'ivsk da|l^ opifriaiioue, cbe i 

in molti, essere il male oramai irre­
parabile e quindi vano ogni proposito 
di curarlo. 

Corto, voler guarire d'un tratto il 
nostro .popolo da questo canoro ohe 
ne deforma la figura morale, è, pur­
troppo, inutile desiderio, l'abito vizio­
so essendo natii^a. k a perchè non do­
vrebbe tentarsi dalle persoùe colte od 
educato, nella scuola e fuori dell^ 
scuòla, una lenta trasforniazione del 
suo, spiritofl agendo sopralutto sui 
bambini di oggi ,uoinini di domani? 
Nessuna implosa può esser mai termi­
nata 80 mal non si comincia; il tempo 
aiuterà a" perfezionarla. 

Occorre dunque curar la pianta nel 
suo stato di Virgulto,' ed armarsi di pa­
zienta,' oltìè del ^martello' ohe doma i 
'metalli più duri. ' - ' 

10 ritengo' dì non chieder' tVppo ai 
capi a''lstitoto'"ai proposti ad'.ùflloi i-
ap6ttivi'.-6 direttivi, .à,gl'paégiianti, di 
'quDlsiasi grado, esoi^tandotif con-la piti 
liviva;, insistenza- 'a; pieetiaro. il'iiloro VÌK 
gilè zelo per queaf-'operajdi ijisànaoiph 
to,;niorale,' Ba«i..ohB,ne;li"anno il ipodp 
;per;il'oar,attero;StassOidpHe loro ^tlr!,-
.bufioiii e, per ^il-prestigio ohe merìta,-
mente esarcitano 'sull'animo dei ,g,ìo-,| 
vasi. E questa loro attività si svòjg^ 
assiduamente in ogni tempo e in ogrii 
luogo, non soltanto " ex 'o.athejjra » |e 

I. nei '.soli giorni', stàbilill d 4 calendàrio 

|'«i»{|-^ffrfl*r«8*'f!''ts83»*sa>e' 
calori 'anche fuori della scuola, j^em-
pro, ed' esercitino in ogni eircostanza 
la ,loro bepoflioa azàpne, 

11 maestro persuada, minacci, casti­
ghi: so .tra i'stf61„alUnni apno per.av­
venturo turpiloqueiiti' o" b'estetamiato-
rl;"non si liiWii..'aila sgridàtai ,• direi, 
fffier dovere di .ufll'oio » e ohe non.'la-

fscì.-t .ulBUna' morale,.'oome'i'farebbe jl 
tìiBdieo.Jdl .gusUai llsioaìji faccia... loro 

|)i<,'sotóirc 11, jòon."linguaggio adattato al 
l'otài' la ' degradazione .che deriva alla 
natura umana da questa brutta colpa 
e rolfesa ai diritto, ohe ognuno ha di 
ossero rispettato nel suo pudore e n^l 
la sua religione. Bioiiiiami i colpevoli 
per contrapposto, a sontinienW di urna 
nità e dilgentilezzai ma se ciò non ba 
sta, punisca il pervicace con ,umilia. 
zionj e privazioni; 1' iiiuorroggìbiie ri. 
uìaridi a casa, come indegno della coro 
pagnia dei Buoni, o no spieghi il mo­
tivo alla l'airiigliai ,Giò, se non t^ltro. 
varrà a porre qualche .ritegno lai mali 
esoniiii domestici o servirà dì amnio-
ninifento ai oompagui, • 

Fuori' della Scuoia io vorrei che nes 
suu maestro, anzi nessun cittadino ben 
nato, sì lasciasse passare accanto sen­
za riprensione un - fanciullo obo abbia 
fra le labbrsv la»sigartìtta o 'profferisce 
bestemmio e turpitudini. E' interesso 
di .tutta la società clie i ragazzi cre­
scano sani moralmonte e flsioamente, 
non polendo essa vivere, nonché pro­
sperare, quando individui e famiglia, 
ohe no sano il cardine, siano^proda dol 
la nevrastenia e della corruttela, 

So bene ohe occorrerebbe coordina­
re gli sforzi fra ogni ordine superiore 
di cittadini, per ottonerò un risultato 
largo .e sicuro in questo campo: né io 
dispero che con la forma volontà e con 
l'opera assidua di quanti .hanno n cuo­
re la nostj'a civiltà vi ai possa giim-
goro un giorno. Intanto ooniinoi o dia 
l'osompio la scuola; altri senza dub­
bio no seguirà lo ormo, e oosi, sia pur 
lontamept'B, vedremo accresciuto il un 
mero dei generosi combattenti por la 
buona fama ("por la rigonopazione dol 
nostro popolo, obo. ooijrie sa oltrire, per 
la forza ii por la gloria, l'animo puri-
iloalo da qualsiasi bruttura «. 

Lettori,, ed ora? Alla pratica con tut­
to e con tutti. Vi sono maestri ohe non 
capiscono nulla in proposito? Fatele 
loro capirò. Vi sono educatori ohe fan 
no orecchi da mercanto? Ìnsiat!»to, in­
sistete, qualche cosa si otterrà. 

Uìsli I! taiiiì 
di tale il p i l i 

Avendo 1''" Avanti! » scritto un arte 
articolo contro la Federazione dei inez 
zadri e dei piccoli aflittuarl, orgnni/-zo 
ta dai cattolici, il Segretario di nuosta. 
Antonio Modri, rispondo con. u'n doru-
montato articolo sull'a Avvenire d'I­
talia ». 0 dimostra ohe la Fedtra-jìone 
Nazionale di lavoratori'della'*»• va o. 
slacolf) pei' quanto potè''le licori .e n-
gricole e gli esà'nOri' d'a 'poi domaiida-
'ti pei coitìvatoi'i dèi'Oalilpi, 'lóntaiido 
'far credere al (loverno ed al pai <e (ro' 
famoso telegramma 18 aprile l i l is ; 
c o n . ordini del . giorni), oonve'gui 
e congressi, 28-à9 maggio ' 1616 Mih 
lano, agosto 1916, BolosJa,; settembre 
PiàiJeriza) « che mano d'topera ce, n'e­
ra ih al3bondaniia,'anzi (JroVpa-'pei la­
vori agricoli' .itf'liàlia 11 'é 'volendo' imk| 
pèdire perflno in qttàloh'è' plaga .l'visó 
delle'maochlrie'àgrièól'e jgdnnaio' •''•Ift 
iRavenna) : ^e'corfd'a:' oho"^ci6"oh'e,'lu F'e,-
'Berazione bràodiatiti' ùhi'és'è'dapprima 
a favore dei coltivatori del campi "iibn 
Ju di più dì quanto'ave-^tno oHleatosIe 
nostre!, organizzazioni .-.'autonome,' del 
opitivatori, ..dop : gae9|a . di'fftjrenKa 

1 .cjiiq, . mentre .,• le ,< npatre •. .stiet-' 
;te,, 'nella nup.va,-'.'Fedlrazioneillina^ 
Rionale . prpsegpivapo itM .intensifloa^ 
..vano, ;dal febhraiq, .>l;9,|6.'.in ,.,poi,.Ia 
opera ioro'«ontinua',')t9^9oe elflon.iis-

pia;n(i;,' l'n unica » volta, ohe 's t 'decise 
a. muo-\[Ors,i>in loro, favore; arrivò pro­
prio come la « vettura .daU'itnmùrtale 
Negri >>,,,! suoi, ordini del .'giorno del 

'Cpngresao tenuto 'a (Milano..il 28je '29 
'maggio ,19|16 (proppsiti, dal isigg.'. .iz­
za, ^ampggia e Bae^ii,ln .favore iiiiche 
dei coltivatori dei.tìampi .-e ohe dove­
vano essere « trasmessi al- gruppo 

.parlamentare socialista perchè oonvo-
.casse,un'imminente riunione, perchè 
li traducesse in un articolo da presen­
tare poi al Ministro"» (campa.oa7al-
iolì arrivarono in tempo-solo a salu­
tare, all'alba dol 30 maggio, il -nuovo 
Doorqto luogotenenziale (che pur ' e» 
sondo ancor monco ed incompleto, «por 
tava importanti disposizioni a favore 
dei coltivatori dei campi) o che óra il 
frutto dei colloqui (16 e 17 aprilo) del. 
lo-sollecitazioni e dei memoriali (1-4 
febbràio, 17 aprile, 13 e 22 maggio) 
dei rappresentanti la Federazione' Na­
zionale dei mezzadri e dei piccoli af̂  
Attuari presso il Governo. Cosi come 
il Decreto 3 novembre scorso era il 
frutto di altri colloqui col. Ministro .di 
Agricoltura dol Zi luglio e i",o' agosto 
e dei nuemoriali e dei telegrammi ' yhe 
chiunque -può trovare stampati nel 
(l'Coltivatore dei Campii». 

Il Modri osserva inflne ohe in tutto 
l'articolo dell'« Avanti! » ' vibra una 
paura maledetta che i potort dello ftt6-, 
to riconoscano ai « coltivatori » dei 
oa.mpi il diritto di essere rappresenta­
ti anch'essi là dove, si discutano i lo­
ro più vitali interessi: là dove essi so­
li possono portare il sussidio della lo­
ro esperienza e favote della produ­
zione agricola nazionale. 

£a|frti£|carfsffci 
Ogni glùsm alla S. ISessa. 

Ogni n'Uim^'i •- mi sento ripetore. 
— Ma q'uositi i' LcDiipo! Mi placo di 
ossero un buon •cristiano, ma uu bi­
gotto mai! 

Ebbene: sapete voi ohe chi era il 
conte Cesare Balbo? Chi è ohe non 
conosc In lui uno degli uomini p'ìù il­
lustri por nobiltà o per dottrina della 
iio,strn Italia, celebre storico, pubbli­
cista, uomo di Stato, presidente" dol 
primo pxtniatoro enstituzionale in Pio-
mouto \ia mup'/.o - ZI luglio m48) ? 
Ascoltate a(lunque quanto egli sorive-
,Ta a questo proposito: 

'< Quando.ini trovo prosente al San,^ 
lo Saorllioio della Mi^ssa e yedo quanto 

rpoohi «piatiani -,vi assistono, io provo 
un vivissimo sanso di doióre 'e,dii,aoon,! 
forto. pensando ,al bene imoòonso «he 
tanti ignorano, che tanti non cercano,' 
ohe tanti dispreziian'o, che tanti pardo., 
no'l , ' ' ' ' : 

« Pensare o.he mentre' nella ' Ohiasa 
il Saoertlbte' alza Ira lem'ani il Calicò 
e lo offre all'Eterno Padr^ per la àiu 
luto di tutto il mondo, in ' chièsa non 
si coiitano che.sette od' otto donnette 
0 talora uno o due vecchi I • - * 

" Frattanto nella strada ferve una 
vita -intensa od- agitata. ; 
. ,« E' un via Vai di persone alTannate 
ohe corrono pei'loro negozi:'un brulin 
care, di sfaccendati che 'passeggiami 
,qua9,i,.s^nz.a sapere lo soppo del pro4 
prìo mqt^. ' •', ' 

- n Orbène, sé poteste arrostare paij 
un nio'ràentó tutta quella tónte e 1̂  
'dom'Ondàste's'f'.'ba sentita: la Messa, q 
sé' va a' sentirla, io seilza, terna' "di 'or-
l'are, Osei'éi rispondei-e'ohe'tutti o-qua­
si •tutti • 'no-n ' l'hanno sentita, che 'tutti 
o quasi tutti non hanno voglia di seni 
twi'a. ' • ; , I . . . , . . ' • 
.' »/E penóhèiijuestofiPérobè si igne, 
ra geìieralmentfloKe cosa sia il SS..Sa-
erifloio. • ..r- . . 

« :Non si .sa, ; non-si. pen$a, che.molfa 
disgrazie, molti mali m^t?ri^Ii. son< 
1̂ castigo te.mpoc^ie.fihe Iddio oitman. 

-datp^r'inps.trì.pO'ceati; .'e.pjie pofirebbi 
ro, ,esssrpi'eyjt'a}.i 'Ool- sep,ij>li'oo, assiste­
rò,alla ^. Jtó^j.a,'palla.ijuàlfe.Oesi'ù'Cri­
sto prega'por n o i ! " ' . t 

« t e difflcoltà? • • ' 
.. ;(. .SpnO'pioonle' « .nulle ;• chi, non .può, 
trovare, massimo nella città, lina pio-
cori mez'itora' da dedi'^ài'e £i- ijuèist'ope-
ra così iri»p,ortante? — Si pejrde tanto 
tempo per cose di poco o nessun va-
Jnre! . ' • 

([ Bo un" cristiano ha una fede viva 
e. vera, non potrà fare a meno che far 
si una-legge di assistere'ogni mattina 
allB Santa Mossa. — Se un cristiano 
è aemplioltnentei logico, non potrà a 
mono di a.if.sìtìterft-.ogni mattina all'at­
to essenziale aellas' uà reigione. - — 
N'on si tratta che 'di un,po'' di buona 
volontà. 
' Il Si faccia la prova; o si toccheran­
no con mano i frutti immensi d_ella pia 
pratica della Massa'quotidiana! ». -

Amici miei,' fate tesoro di si prezio­
se parole, ed ascoltate adunque per 
quanto vi è possibile ogni giorno la 
S. Meas^. 

I Friulani decorati 
Il bollcl l iao ulficiale reca il venie 

siino clOinco ilei prodi decora U. I 
friulani .sono: 

I morti gloriosi . 
MEDAGLIA O'AHGENTO 

Pi loni Luigi (la Udine, soldato alpi­
no. --- Pozzi Luigi, da Pordenone, 
sottolciicle alpini. - - i iosa Villorio 
da Maniago, soldato alpino. 

MElìAGI-jlA Di BUONZO 
Bressa Giu.sopi>c da Cimolais, ser­

gente alpino — L)e llisi Cario, da 
Udine, caporale faiileria — Do To­
ni Luigi da Paillard alpino — Ga-
tqwu'do .PìolTo, da l*o,rdeuonc ser­
gente ulpini. - - Taddio Giovanni 
da Udine, sergenle alpini. — Vidoni 
Giovanni ISnUisla, da Manzai'o cap. 
olagg. alpino. 

MKOAGI.IA D'AIUiENTO 
Bernurdoii Osvaldo, da Cnvasso 

Nuovo, sprgtaite alpini — Bombcu 
Qcsuiiuio, da Pordenone cap. magg. 
fanteria. — Puntel Egi<Jio da Am-
pejBZo (fraziono (^eulis) soldato al­
pino. — l^U'Slello Orazio da linva-
soJetto sergente. 

MEDAGLIA DI BiXONZO 
Ar])ìoni Domenico ila Canova sol 

dato alpino. — Bidoli Vittorio, da 
T r u n o n l i dì Sotto soldato portafe­

riti fanteria. — Cetlolo Lino, da 
;U<line sotlotunenlc- milizia terri to­
riale, alpini. — Crovàtto IWattco. im 
Seguàis, sergente lirtiglicria itionU 
gna, — Del Ross Giovanni, d:i Poa -
lebba tenenlc fanteria. — l 'egórer 
Giuseppe da Aviano caporale alpi­
no — Piacentini Giovanni — Pilli­
no Guido da Buia, caporale alpina. 
— Piuzzi Luciano da S. Daniele del 
Fr iul i , sot totenente ibe^siagiieri. — 
Dettacolli (Giovanni, da Castelnno-
vo del, Fr iul i , «oldato di fanteria. — 
Rnglaro Diego, da Pontebtia, aspi­
ran te ufficiale alpini — Fcrigo Ales 
Sandro da Comcglians soldato alpi­
no — Gatti Pietro da, Segnacco, sol­
dato alp)i-no. — Lenda ro Giovanni 
da Lu.severa caiLoraile a lp ino . - - - Ma 
s,utti -Gioivanni da Caneva soldal» 
alpino. — Minisini Mattia da Bui» 
sottotenente alpini — .̂ Noacco \ ' i t-
lorio, ,da, Platischis vaporale m a g ­
giore alpino. —'Unbba-ssi Giovanili, 
da Gcijiona, cap . magg. artiglierìa 
campagna . , —. Ragàgni Angelo, di 

ria, tòfìpK^., r:É".yarnier Dónnenifio, 
.^«),,I*òÌcèn|g<> Xfthiiàne ,S. Git^Vitàtìi» 
o^lpoiiale fa-ntèi^a,' ' _ ", ", .?_, '',^1' 

>"l h • !', ' '^;'^''3^-.,'i.,,, '!•> f j , . ' ; ,y-r 

Un magniî co anpellp 
6'ho"'iri ftrmHsb'm^llb'^j a'g)ler-*Iinipiiila, 
rac'chijitlè'tesóri 'dl'SaplSiftó","ha 'SiSHt-
i^ linijiis. ' Mè'dtei'fl.' • 've^OùVo" di i Vìo'eika. 
.Dopo ,.4p,f,a3ó,iuPBf>w#^, fli>fta!tit,^qsngis^U;,' 
studiate là Heligiono, o •Biov'ani, per 
la.ni3bil^à'della'',Vostra moin'fe; per le 
vòstre iiianìme; pei' la"soifeiii'i!a pel no->-
stro dolce idioma; per''l'-àrlo, per la -
patria nostra,! iper l'ambì'.è 'a,Ua Ghie--
sa, per' il rispettò al biiOn 'senso, si 
chiude con questa bolli^ìma pagina: 

•«'Studiate la Heligiorie', o 'giovani, 
aopratutito per il vostro-Dio. Nelliuigo-
litudine .e! 'a8l';*8il>etizio 'ascoltare' "'voi 
stessi.•iNoh'^la.'sànUtb la vita in voi? 
—' Una vita ohe-'pensa, òhe l'ioòfrda, 
che (reme 'ohe spira, -òhe -vu'ole, che a-, 
ma? Dna vita ohe parla den t roed loe : 
'quesio' è 'bene, ' qViestd è male;" che 
propone, ohe sceglie, ohe delibera,' ohe 
approva o che' condanna, che s'allieta 
0 si rattrista? Ditelo*, o giovani, la sei» 
lite la vita in voi ? '— Ebbene la vitfi è 
l'anima. '_ 

Or ditemi: e noli sentite' altro in voi? 
Aldi'-là dello spàzio,- oltre i con­

fini della .vita terrena, la mente vo­
stra' non intuisce l'essere senza con­
fini. Imi che vìvo senza tempo e senza 
misura : l'eterno, l'infinito? Non senti 
te nel cuore un desiderio ohe ' vi eleva 
alla verità assoluta, alla bellezza tut­
ta lùoe, ad una bontà di giocondo a 
perfetto''a.morè? -Ecco Dio, .o" giovani; 
Dio anche in voi; il v'ero, il bello,"il 
bone, l'aniore senza line e senza' con-
flnil 

L'anima e Dio sono in voi: si oe'rc'a-
no; si vogl'iop conoscere: si vogliono 
amare. 

Ecco la roligione, o giovani: il vìn­
colo che l'anima dolcemente lega' al 
suo Dio. , , r 

Dell non soffocate lo prdfonde leh-
denze dello spirito; non opprimete le 
sublimi aspirazioni deU'niilma! Sentii 
te il decoro di queste diverse, tonderìze. 

— - 0 — - " 
All'anima vostra, al vostro Dio, da­

to o giova lii il palpito del vostro cuo-

O giovani, studiate la religione o 
giovani, amate la religione 1 

Por l'amniis-Hiona gli aspiranti déb-
honii iire.sontai'p la domanda ni dopu-
i'd.n (iponlro di mobilitazionp- da cui 
dìponduno prima del 10 febbraio 1917. 
Saranno proferiti gli ottimi tiratori e 
coloro che hanpo cono8cen'«a ,di armi 
automatiche » sono di profesiono piee 
t>a»iei. aiti,.ultimarà il corso cori esi­
to favoreycke avrà diritto al titolo idi 
mitragliene' di areoplani, e pelj^àv-lfe-
giarsl dol distintivo. '̂ - '»%j 

i , ' . ̂ :̂  ,Mm:^'& 



Le classi 1874 e 1875 
chiamate alle armi 

w 

i: 

Nuove disposizioni. 
ItOMA, 9. — Ecco nel auo testo i l 

«hureto luogotenezialc concernente 
MbbUgo di servizio mi l i t a re e la 
•Wajnala sotto le a rmi dei cit tadini 
Mrti negli anni 1874 e 1875: 

y Per la durala della guerra l'ob-
ìriigo di servizio niilitare di cui ai-
Pari. 3 del testo unico delle leggi 
Dal reclutamento è esteso ai cittadi­
ni nati negli anni 1874 e 1875 già ar­
ruolali nel R. esercito e poi inviati 
in congedo assoluto in applicazione 
deitartieolo stesso. 

3) 1 ci t tadini sottopjosli all'obbli-' 
go di servizio mil i larc in base, al 
jweccdcnlc articolo sa ranno consi-
ièerati aiicritli alla milizia tcrriloria 
ì» e sa ranno impiegati in servizi ler 
r i tórìal i nell ' interno del p',aese. 

S)' L'obbligo di servizio at t r ibuito 
ai mil i tar i in questione ohe proven 

.((Olio dalla seconda o dalla terza 
•• tegoria non dovrà in nessun caso 
pregiudicare gli eventuali titoli d i 
•«segnazione alla seconda o alla 
t«n:a categoria dei loro fratleli. So-
>o esclusi dall 'obbligo di cui all 'art . 
1 i ci t tadini che al>biano uno o più 
•jfii in servizio sotto le a rmi o mor-

• to sotto le a rmi , e cosi pure quelli 
«he abbiano quat t ro o p iù iigli con-
Threnti e a loro carico. 

4) sa ranno iscritti d'ufiicio nel 
n o l o degli ufflciaU tU milizia territo 
•ade con grado da essi u l t imamen­
te rivestito tut t i i cit tadini <li -cui ai­
tar*. 1 ohe cessarono dal ruolo degli 
»(Bciali di complemento per non a-
Ttire chiesto al compimento del 40 
amaa di età d i esfiere inscrit t i nel 
nula degli ufficiali di milizia terri-
it^lt. Nel computo d.ell*àilizianità 
tK 0rado dei défti''ùfllcìali dovrà de-
.léiirBi il tempo trascor.so dalla da ta 
iM decirefo di cessazione dai ruoli 
ti pr imo giorno d!el mese ne l quale 
MMRano ch iamat i alle armi nel tem 
IH» e oon le modal i tà che sa ranno 
tiMbilite da l min is t ro della guerra . 

4 t militari nati posteriormente 
. al, i n i (idno o no idonei alle fati­

che di guerra dovranno tutti passa­
re a prestar servizio nella zona di 
guerra. Essi s a r anno sostituiti con 
miUlari delle classi più anziane ne­
gli impieghi clic ora occupino nel­
l ' interno del paese e la sosUluzìonc 
avverrà g rada tamente avendo ri-
gusu'do alle solo esigenze di servi­
zio assolute e indeclinabili che sa­
ranno (ia de terminars i dal mìuislvo 
delia gueiTa. 

7) il miristi-o della guerra di con­
certo col minis t ro di agricollura e-
manerà speciali disposizioni inlese 
h consentire i congedi temporanei 
e alti-e provvidenze allo scopo di 
Soddisfarò alle necessilà della pro­
duzione agrar ia . 

8) Ent ro il mese di febbraio 1917, 
il ministro della guerra procederà 
ad una revisione generale delle di­
spense p. delle csonerazioni tempo­
ranee già concesse secondo le nor­
me ohe egli s tabi l i rà non più tardi 
del 29 gennaio, sentito il consiglio 
dei ministr i , 

9) Il presente decreto entrerà in 
vigoi-e alla da ta della sua pubblica­
zione. 

imi li pratiOM 
Ecco lo specchio indicante i g ior 

ni in cui per ciascun circondario do 
vranno presentars i i mi l i ta r i t.z, 

2.a, e 3.a categoria nat i negli anni 
1875 e 1874, avver tendo che il pr imo 
niunero iridica la data di presenta­
zione al sindaco del comMne e il se­
condo il giorno d ' an ivo al <iÌ6tret-
to : 

l)dine( Tarcento, Gemona, Mog­
gio, Spilimlbergo, S. Daniele, Porde­
none e rispettivi «omuni : 16 e 16 
gennaio. 

Ampezzo e rinpettivi comuni 18 e 
17 gennaio. 

Cividale, S. Pietro, ManÌAgo, Tol-
mezzo, Sadle , Palmanovn, Latiaa-
na, Codroipo, S. Vito al Tagl iamen-
to e rispettivi comuni 17 e 18 gen-, 
neio. 

La riforma che matura 
LlnÉiis É [fliii itroil 

•ooque, i lettori lo sanno. 1/on. Uo-
. s«lji, noi suo rooonto importimtissinio 
iii«corsa di riapurturii ilella Camera, 
ka ilBlto: Il l^'onsliuno,-oto senz'altro 
vterdn abbia ad essere ordinata,l 'as-
»ì»ura/,ione obbligatoria per gli infor-

,Uai dei contadini», E lutti, deputali 
• stampa, lavoratori e proprietari a-
ffricoli, applaudirono, l̂ e benomcren-
7.» nazionali — eoonomioho e belliulio 
— dei contadini italiani di tulle le 
•alegorie, sono tali e tante ohe, do­
po tante promesse, 1-5 parole eoaì im-
jegnativo |dul governo vennero da 
tatti, come da noi, preso non per una 
«tlet'iore promessa, ma por il duale 
•addisraoixnGnto di un antico e roeen-
Ifi volo in favore di questa riforniu di­
venuta oramai matura nella eoseien-
/a na/iunale. 

Viceversa, Monleeitorio si 6 ricliiu-
sa e i deputali se ne sono andati a 
•aiu, senza olie questo progetto ve-
aiSKO presentato o vi si iaces.^e altra 
allusione, 

'̂ 'ero è che UiUo induce a credere 
• t e il governo intenda non '« propor­
rà » ma — ricordandosi dei suoi attua 
lì poteri eccezir>nali —- « disporro » 
questa riforma con un decreto luo-
eetenen/.iale: e non farebbe malo, pur 
«ile essa' sìa pensala e attuala « bene 
a S'ettu: ciò cVie non è molto facile, 
K fatto però che il governo ha ineo-
raggiato in Senato l'on. Conti, che dì 
affla è uno dei più antichi e insistenti 
• kenemeriti fautori, sia pure con bel-
Uaitmo parole a far pa.-ìsare alla sua 
IH'Opostu ^di " iniziativa parlainonta-
T« ») la non breve trafila normale, non 
i molto incoraggiante; tanto più 
aaamlo si vedono si' '.ali'npera i colili 
Icatalivi (lei « proci », avidi di potere 
intesi ad intorbidare'al ministero na-
tfiociale le instabili acque .parlamenta-
vi «otto la lustra 'le'l Gomitato dì 
ffaerra o di altro, 

CÀ sia lecito dire ohe se anche que-
»ta frutto del così poco fecondo gìar-
Mmt) della legislazione sociale italiana 
ai disseccasse sul suo nascere, o ri-
iardas.ie soverchiamente •!» sua matu-
ruiiianc, l'impressione ne sarebbe 
«•«I disastrosa, che meglio «arebbe 
•lata non par lami affatto, 

Ha r ipotoai non può essere che.,, 
dannosa 1 

Ciò premesso, poi.uhè dallo spazio 
tiranno non ci ò, conacntitg un parti­
colareggiato csaino tecnico della ma­
teria, e specialmente dei numerosi prò 
getti che si contendono il favore dol-
l'on, Raineri (uno dei quali deve pro­
prio il nome a lui in collriliiira'',inne 
con l'on, Luzzaltì: disegno di legge 5 
dicembre 1910, che cadde ruinoro,'^a-
mcnte in Senato), valgano qui i brtvi 
conni seguenti. 

Oìix le nostre organizzazioni più 
interessate fecero sentire al governo 
la loro voce, che speriamo sia ascot-
lula. 

SopratuUo, si deve assoliitanumto 
evitare ohe gli istituti assicuratori — 
qualunque sia il nomo e la forma — 
siano enti burocratici o dipendenti da 
una parto sola dolio due classi più 
interessale: proprietari e oontadiui. 
Ii'.sii devono quindi risultare ila i-le­
zioni paritetiche delle due parli, o r i-
speUive organizzazioni di classe. 

Devono henenciare dell'assicurazio­
ne tutte lo categorie e le famiglie che 
lavorano il suolo della patria con le 
proprio mani: ([uindi pieoolì proprie­
tari, mezzadri, pioeoli aOlltuari e la­
voratori salariati. Quindi non ò logico 
il progotto doi tre deputati di destra 
(on. Ilorromeo, Venìno e Ilellotti), pu­
re ottimo sotto altri aspetti ohe, cioè, 
sul II lUtabile » debba gravare la tota­
lità dell'onere di assicurazione. 

Dove si vede l'animo « lombardo » 
dei compilatori. 

Il II fltlabile II lombardo è un ifran 
signoro, un vero u industriale doila 
terra n. e si capisce come posap e 
Il forse » debba sostenere lui solo il 
peso dell'assicurazione doi suoi « sa­
lariati », cosi come 1' industriale dei 
suoi operai; e come questi non ha bi­
sogno di far partecipare aile speso di 
asHìeuruzione industriale i suoi capi­
talisti, cosi quegli possa lasciar tran­
quillo il auo latifondista, purtroppo 
quasi sempre nssenteìsta, 'Non è per 
cii") men vero cho qiiast'ultimo, obli­
terando cosi i suoi doveri sociali, non 
corra rischia di prepararo la «uà ro­
vina sooialo), 

Ma il piccolo affittuario lavorMore, 
eoni« si ha tn quasi tutto il resta di 
Italia, 6 11 un altro paio di (naniche u 
e non può disimpognare del tutto il 
proprietario; ed t, socialmente, giù. 
«lo e buono obt cosi sia, per l'unu 
e per l'altra classi!. 

Dunque, niente diritto di rivalsa 
Il letale » suH'alUttuario colllvatoro. 

Tutte le forme d'invaliditii, anelie 
temporanea, devono poi essere assi--
curate. 

(Ina cosa iniportanti8Sim,a e 
quest'altra.,, iìiecume giustamen­

te il Govrno chiede ohe le 
Mutue assicur,atriei locali (provincia­
li ? l'ogionali?) siano riassicurate al­
ia Il Cassa nazionale d'Assicurazione 
por gli infortuni dogli operai sul la­
voro », In quest'ultima devo essere In­
trodotta una rappresentanza del oon-
tadlni, da eleggopsl, o almeno da de­
signarsi, dalle loro organizzazioni na­
zionali, senza illfferonza delle vane sfu 
m.aturc o direttive politiche. 

Gl'ai, se anche qui dovesse manife­
starsi il solito esclusivismo, 

gbv. 

Utilissime 
\l UTILI PfR OPEimi l 

Per 1* esonero del contadini 
li'on, Giinali, ohe .ivova esposto al 

Ministro della Gcerra le gravi condi­
zioni nelle quali si trova la proprie­
tà terriera per mancanza di braccio e 
di conseguenza aveva chiesto se nello 
internssu dell'economia nazionale non 
ritenosae opportuno provvedere per lo 
esonero temporaneo del militare . ohe 
sia l'unico nia.schio atto al lavoro del­
l a , famiglia colonica atto al lavoro 
della famiglia colonica o di quella di 
piccoli proprietari che coltivino diret­
tamente la terra, lia avuto dall'on,' ge­
nerale Dall'Olio assicurazione che ove 
il caso presentato dall'on. Cimati r i­
chieda l'esonero, sempre compatibil­
mente alle necessita milil.iri, le doman 
do di esonero saranno prese in esame 
con la maggriore possibile benevolen­
za. 

Per l'aTviolumonto:»! pt«£l di oaì-
(ine del militari ÌBIUII e^della • . T. 
. Ad una mterrogaiione dellon, Veni-
no sulla circolare S42 del « Giornale 
Militare » d^l settembre 191C, il mini­
stro della pùerra, generale Morrone, 
ha inviato nll'on. interrogante la . ie-
cuente risposta ; 

« Nel disporr» eoa la circolai'* 648 
de! IO settembre u. s. a suo tempo di­
ramata a tutti ì sindaci che i militari 
di M. T. delel classi anziane dal ''876 
al 1878 ed i permanentemente inubi­
li alle l'aliohe della guerra potessero 
in certe delerminat circostanze esjiere 
trasferite in località più vicine alla 
propria famiglia si ù vnlulc lasciare 
per ovvie necessita, ai r.oniandi dì Cor 
PO d'Armalii, territoriali una certa li­
bertà nel loro giudizio discrezionule 
nell'eaame dei singoli oasi. 

Il Tutto lo volte tuttavia che si so­
no affacciati dei dubbi sull'interpreta­
zione della circolare questo Ministero 
non ha mancato ili conlcrmare il suo 
concetto, chiarendo clic la frase « Ip 
località più vicina alla resilienza del­
la rarniglia » va interprotatii per quan­
to In consentono le rsiiienzo de' ser­
vizio- in circolazione e lenendo pri'nol-
palniente conto del vantagRÌo '!frettì-
vo ohe dal movimento può riijrivarc al 
militare e alla sua l'amiplia. 

Il A facilitare anzi tali avvicinamen­
ti alle l'amìglio, togliendo o,st,i!colì che 
in alcuni casi avrebiicro potuto' fru­
strare led .sposizioni della oircolaro 
anzidetta. Il Ministero non ha man­
calo (li consentire per rendere possiti 
li 1 movimenti, «ho i militari di batta­
glioni di,milizia territoriale siano am­
messi a far passaggio anche ii deiio-
siti di reggimenti e viceversa e che in 
casi eccezionali ,si possa altresì fai; 
luogo ad aggregazioni- a reparti di ar­
mi e specialità, diverse da quelle .jtiì 
appartengono salva scinpre, beninteso, 
ogni esigenza di servìzio. 

Per 1 diritti del territoriali impiegati 
in prima linea. 

Rascndc sorti dubbi in alcuni so 
cioè, per il fatto di venire unpicgati in 
reparti di prima linea, i soldati dì mi­
lizia territoriale fosser.o per ciò sle'iso 
trasferiti alla milizia mobile o quindi 
perdessero il diritto a, dispense ed e-
sonerazioni, S. E. il generale Alfieri, ni 
l'on, Poderini che di tali dubbi si i»ra 
fatto eco, ha dato questa aasìccrazio-, 
ne, 

il Onorevole signor Conte, --- ìli-
spondo alla sua domanda, chiarendo 
anzitutto un equivoco dai quale ovi-
dentcìnunle essa è motivata e, oioft, 
che le classo ascritte alla milizia ter­
ritoriale fanno sempre parte di dotta 
milizia mobile, Ouindi i militari di tu­
li class restano sempre di milizia lor-
ritorialo pur venendo impiegati, come 
i Italo fatta, in reparti di prim^ li-
aaa in baia alla fovoltii touferìta al 

governo dall'art, 131 éelta l«MI* ::ul 
rcclutamaalo. 

Il Ne consegue, pertanto, «h« tale 
impiego nessuna influenza esercita 
sullo dlspenst'ed esoneraiioni regolar 
mento concesse ai militari di milizia 
territoriaio che vi bnnno titola. Con 
distinta ossorvania; Dev,mo Alfieri», 

Saioentomlia licenze agricole. 
Alla inlerrogajiiono presentata dal­

l'on, Marazzi al ministro della guerra 
piirciiò venisse'data una più libera in­
terpretazione al decreto luogotenenzia 
lo rillettonto gli esoneri ai servizi mi­
litari ed Ili sussidi alle famiglio dei 
richiamati, aile licenze agricolo e-io. 
il iiiiiiìstcro della guerra Morrone lin 
dilTusjimente risposto affermando i ho 
per ciò elio rìpuiirda gli osoneri e per 
la loro stessa natura, i concetti Inlor-
malori non potevano non essere lO-
stritlivl; tuttavia non furono mai t:in-
to rìgidi ila non perineUnre anclie ap­
plicazioni analoghe, l'er quanto rigiiar 
da i .sussidi, oltre al sistema oltr;\ no­
do sicuro 0 liberale adottato, è stalo 
creato l'uKlcio apporilo dì ricorso clic 
non porterà corlamonto nella uiLfir'ia 
dei criteri fiscali. In quanto alle l'mm-
zo agricole è da o.ssorvarsi clic nelle 
disposizioni emanate dal rninisti'o M'-
110 state conoosflo largho facìlit;izioni, 
tanto che le licenze concesse dai Co-
maudi dì Corpo d'armata territiria.e 
hanno raggiunto la cospicua cif:'j. di 
oltre soncentoniilo, ''̂  

H' da. notarsi che tali licenze ii""i-
coio SI debbono in modo particol.iro -.'-
l'agitazione presso il governo, dei . t-
tolici . deputati e dalle organizzazioni 
agricolenostre, contro l'ppposì-zicne 
dei "«ocialisti come gifi provammo, ri­
portando i loro rdini del gìrno e . o-
niunìcati uftleìali. 

I OONVSaNZ 
— A. Roma si è avuto — convoca­

to improvvisamente — il convegno 
che r i m a r r à storico tra le potenze 
dell 'Intesa, Erano presenti i presi­
denti dei consigli d'Italia, di F ran­
cia e, d 'Ingiiil terra e i generalissimi 
delle var ie nazioni dell'intesa, I 

— Pere ontro a l tare a Vienna sì 
tiene di questi giorni un «onregno 
dei sBvrani de^li imperi centrali. 

Naturalmente quello ohe si t rat ta 
in questi c o B v e ^ i juLsea sotto se­
l c i o . 

LA POLITICA 
Pt tmikbe ehe la guerra d(nimss« 

far tacere la politica i; invece la 
guerra pvecàsainente acuisce la fM-
litica, 
, — La iwIìiicB dell 'Intesa ha l a t i * 
un fiasco solenne nelle relazioni eoi 
la Grècia. Possiamo dire con tetae 
molto poipolare ohe la Gi'ecia h a 
menato 'pcr il naso gentilmente ( • • 
ad ora le potenze deir intesa jaoè 
Inghilterra, Francia, Hussin, Italia. 
Ora pa re si a r renda alle impo.siBÌo-
ni che le abbiamo fatto, speriani» 
sia vero. 

- . - N E U J V S P A G N A Rominiwief 
presidente del Con-siglio ha presen­
talo le missioni e con lui tut to il Mi­
nistero, Il minislcro sentiva il bi­
sogno, dopo varie difllcoltù par la ­
mentar i , di un volo di fiducia da 
Piarle fle!l Re, E il voto di fulucin è 
venuto; il r e h a «onrermalo al po­
tere tut to l 'attuale luinisfreo, 

— IN RUSSIA, il presidente del 
Consiglio TrepofT fu collocato a ri­
poso e fu sostituito dal pr incipe Gii-
iltzine con Trepoff ha lascialo il 
potere anche il ministro della p u b ­
blica istruzione. 

Dopo la cadu ta di S tunner ehe 
fu acoiLsato d i 'mercantegglare la 
Russia colla Germania, la Riiwsia 
non ha più avuto pace. 

Le f M n e l piiB msslre I9lli-1!17 
ROMA, 5. — Noi primo scmostr» 

doiro3Brcir,ìo fìnìiiiKÌarìo i 0^6-17 il get 
tito delle entrato princ-ipiili qui sott* 
indicato ascese a milioni 1,528. In co» 
Tronto del con-ispondontiì ptìriodo del-
Teaercizio 1915-16 Ti è un fiumonto dì 
3'i2 milioni e in confronto dei primi 
sci meai dell'osercìzio 1914-15 * Ì ' »H-
monto srvlfì a 5C2 milioni. Il sopra ia-
dicato maggior provento dì 342 milio­
ni ii cosi .ripartito fra ì vari cosprii: 
'X'ntìBe »ug1i ELiTari milioni 5t),086; t n -
poste sul consumo, milioni 1U,*63: 
Privative milioni fi3,o:)2; Imposte di­
rette milioni 70,811; Posttì, TIegr«fi « 
Telefoni milioni 27,01.' *'• 

La 8otftoa«rlzlon« p«p 1 failmW iM 
Belgio, iniiittlEt dal « Comw» d'iiitfM,» 
ha raggiunto oggi 1* 40,000 lire^'^Wsl 
la »niio»crÌRÌone 'si è «hinna. 

£a nostra p r r a nei ciniKiicaH 
4 et:nnalo.';T^ 

SULLA FRONTE TRIDENTIMA, LA 
ARTIGLIERIA NEMICA DIRESSE 

COLPI SU VELO E ARSIERO NELLA 
VALLE DELL'ASTICO E SU ASIAGO 
E GALLIO ENEROICAMEMTE CON­
TROBATTUTA DALLE NOSTRE BAT­
TERIE FU RIDOTTA AL SILENZIO. 

SULLA-RIMANENTE FRONTE, LQT 
TA DI ARTIGLIERIE PIÙ ' INTENSA 
SUL CARSO DOVE SOONVOLGEHIMO 
DIFESE AVVERSARIE PRESSO LU-
KATIC (SUD OVEST DI CATAGNA-
VIZZA). 

5 G e n n a i o 
NELLA ZONA FRA ADIGE E GAR,-

DA, NELLA NOTTE SUL 4, UN RIPAR­
TO NEMICO ATTACCAVA VIOLEN-' 
TEMENTE LE NOSTRE LINEE AVAN­
ZATE: ACCOLTO DA FUOCO INTEN­
SO DI FUCILERIA E MITRAGLIATRI­
CI RIPIEGAVA IN DISORDINE CON 
NOTEVOLI PERDITE. 

LA STESSA NOTTE, NEL SETTORE 
DI FLAVA, UNA RICOGNIZIONE T E N ­
TATA DAL NEMICO COLL'APPOGGIO 
DELLA PROPRIA ARTIGLIERIA, FAL 
LIVA SOTTO IL FUOCO CONCENTRA­
TO DELLE NOSTRE BATTERIE. 

SUL CARSO, NELLA ZONA DEL 
F A i r l , UN NOSTRO RIPARTO CON 
UNO SBALZO DI SORPRESA PRO­
GREDIVA DI CIRCA 200 METRI E SI 
RAFFORZAVA SULLA LINEA, INVA-
NO CONTRATTACCATO DA NUCLEI 
AVVERSARI CHE FURONO RESPIN­
T I E DISPERSI. 

6 G e n n a i o . 
LUNGO TUTTA LA FRONTE, GIOR­

NATA RELATIVAMENTE DALMA. 
NORMALI AZIONI D'ARTIGLIERIE E 
ATTIVITÀ- Di NOSTRI PICCOLI R I ­
PARTI IN RICOGNIZIONE. 

7 D l a a m l i r e . 
SPARSE AZIONI DI ARTIGLIERIE. 
SUL CARSO, NEI PRESSI DI QUO­

TA 208, AVANZANDO DI SORPRESAi 
RETTIFICAMMO U t FRONTE PER 
UNA ESTENSIONE DI CIRCA MEZZO 
CHILOMETRO. 

8 Gennnlo , 
LUNGO TUTTA LA FRONTE, LE 

NOSTRE ARTIGLIERIE HANNO I N ­
TENSAMENTE. CONTROBATTUTE 
QUELLE AVVERSARIE. 

SULLA FRONTE TRIDENTINA, R I ­
COGNIZIONI E LOTTA DI AEREO-
PLANI. 

NELLA NOTTE SUL 6 UN NOSTRO 
VELIVOLO RAGGIUNGEVA TRIESTE 

E QUINDI, RISALENDO LA COCSFA, 
GETTAVA DUE QUINTALI DI ESPLO­
SIVO SULLA STAZIONE FERROVIA­
RIA DI NABRESINA E NELLA 'ZÒMA 
DI M. QUERCETO (HERMADA). 'PJET-
TO SEGNO A FURIOSO FUOCO DEL­
LE BATTERIE NEMICHE, R I E N T i U 
VA INCOLUME ALLA PROPRIA BASE. 

9 G e n n a i o . 
NELLA NOTTE SULL'OTTO, PICCO­

LI NUCLEI NEMICI AVVICINATtSI 
ALLE NOSTRE POSIZIONI DI QUO­
TA SOS, SUL CARSO, FURONO NE- ' 
SPINTI COL FUOCO. 

NELLA GIORNATA DI IERI, AZIO­
NI SPARSE DELLE ARTIGLIERIE 
LUNGO TUTTA LA FRONTE. LE TIO-
^T»E DISTURBARONO L'INTENSA 
ATTIVITÀ- DELL'AVVERSARIO' IM 
LAVORI DIFENSIVI ED ESEGUIRONO 
TIRI DI MOLESTIA SULLE SUE RE­
TROVIE. 

VELIVOLI NEMICI TENTARONO 
INCURSIONI NEL NOSTRO TERRITO­
RIO, OVUNQUE RICACCIATI DAL T*^ 
RO DELLE ARTIGLIERIE ED INSE­
GUITI DAI NOSTRI AVIATORI. 

UNA N08RTA SQUADRIGLIA BOM­
BARDO' CON VISIBILE EFFICACIA 
OBBIETTIVI MILITARI TRA RIFEM-
BERGA (REINFEMBERG), S. DANIE­
LE E COBDIL NELLA VALLE DELLA 
BRANIZZA, AFFLUENTE DEL FRIGI­
DO (VIPPACCO). SFUGGENDO AL T I ­
RO DELLE ARTIGLIERIE CONTRO 
AEREI E RESPINTI INSISTENTI AT­
TACCHI DI VELIVOLI NEMICI, I RO­
STRI AVIATORI RITORNARONO I N ­
COLUMI « I PROPRI CAMPI, 

10 G e n n a o , 
IN VALLE DI LEDRO, INTENSO 

FUOCO DELLE ARTIGLIERIE NEMI ­
CHE CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI 
SULLE ALTURE A SETTENTRIONE 
DEL R. PONALE. 

UN POSTO AVANZATO SULLE PEN­
DICI MERIDIONALI, DI CIMA D'ORO, 
MOMENTANEAMENTE OCCUPATO 
DALL'AVVERSARIO, FU DAI NOSTRI 
SUBITO RISTABILITO. 

IN VALLE DI TRAVIGNOLO, M. 
NEMICO BERSAGLIC CON LE ARTi -
(9LIERIE LA ZONA DI COLBRICOM, j 
MA NON ESEGUI' ALCUN ATTACCO. | 

SULLA RIMANENTE FRONTE, CON- ' 
SUETI TIRI DELLE NOSTRE ARTI.^,' 
GLIERIE SULLE RETROVIE E SULLE' 
ZONE DI ALLOGGIAMENTO DBLÙE 
TRUPPE NEMICHE. 



Uno fra tanti... 
l contadini hanno visto dal decreti 

l«»gotonoji/.iali rìoonoscinti ì loro me­
riti B tutolati — per dimnto possiljile 
(joa lo stato di" guerra — i loro inte­
rcisi. I denreti luoutitonpnzìali H ago­
sto l!HB 0 :tO masrgio ISilfi, damo la 
parte culminante dolio disposizioni in 
favore dei nostri-contadini. 

Noi non abbiamo mancato ogni qual­
volta ci sì presentava l'oooasione, di 
tenore al corrente ì nostri lettori e di 
avTertirli die facessero valore noi pa-
ilraci lutti i loro diritti. Era fiuostip-
«< di giustida. 

Gcsì ebbe appunto origine il ' fatto 
eh» esponiamo e denunciamo come u-
no fra tanti e tanti ohe sono avvenuti 
t ipassano sotto silen?.io. 

Ma, facciamo la storia. 
— o — 

A4 princìpio di ottobre, adunque, un 
«astro abbonato lesse su La Nostra 
Bandiera che per legf^p, avendo tre 
fratelli sotto le armi, aveva diritto a 
ekÌB<||uro lavoranti sul campo ohe le-
•6Ta ra| afllttanza — era piccolo af-
•ttonle — facendo pagare molik della 
niMca al proprietario. — Si portò dal 
fairone, o' meglio dalla padrona, e-
Apeae ì propri diritti e chiese aiuto. 

• La padrona, una nostra nobildonna, 
rispose che non sapeva nulla di de-
•reti, « all'osservazione del contadi~ 
a« elle il giornale ne avovu i^arlaio, 
^ disse ohe non poteva rispondere. 
V II contadino fu messo CQn='<niodi. 
••«It* cortesi alla porta, 

L'amico nostro non si diede per vin~ 
i», t ^ ! 6 alla carica, ma ebbe nn e~ 

'̂ 'fii'a) Risultata. 
fMine allora a UHihe — il fatto ac-

esbMe in' un paese, blie possiamo dire, 
aB* .yorte della città, verso-la pianura, 
— a noi espose tutte le pratiche fatte 
• la «egatlve avute. TI direttore del no-

'• .sUfS gioriiare;' anche oom«r "aegretario-
Mia Giunta Diocesana, si assunse vo-
iMttìeri la difesa del diritto sacrosanto 
^ povero contadino e per non urta-
r.» i,- padroni, scrisse una lettera alla 

.,;.M)4rona colla quale, esposto il fatto, 
'.•kiadeva prima di ricorrere alla oom-

•risaiono arbitrale, un abboccamento 
Ii«r intendersi amichwolmonte. Due 
(Diie si domandavano: i.o ohe, la pa^ 
rirona conoorressa nella speae Inoorae 
^ r chiamare operai a lavorare sui' 
fondo; 2.o ohe II'contratto d) afOttan. 
za per II richiamo eotto le armi di va­
ri membri della famiglia fosae pescla.-
so. Vi runa e l'altra richiesta erano 
appoggiate dai decreti luoijnfoiuin/.iali 
» agosto 19t5, 30 maggio 1910. La 
lettera scritta alla padrona portava la 
•la-la del 17 ottobre 1916. 

Non si ebho risposta alcuna e ci vol­
le un'altra lettera perchè la signore 
rispondesse con un suo biglietto in 
«lata •J5 novembre. Noi biglietto si di­
ceva che incaricalo di trattare su la 
vertenza ora un avvocato di Udine al 
•lìiale ai poteva rivolgersi. 

E si andò dall'avvocato. Oon lettera 
29 novembre g\\ si chioso un abbocca-

- mento n si ebbe la prima discussione, 
Uiscussione che fruttò, come tutto le 
altre, \in bel niilla. Così con dei « di­
rò, vedrò, farò: ci accomoderemo, 
•offiblneromo » si venne lino a princì­
pio di gennaio, senza nullo oonchiu-
dere, senza ohe i diritti del povero 
•cmtadìnì, diritti rioonoscintiglì dal­
la "iégg-e veniss'orn rispettati. 

Ora il segrolai-ii) della nostra liiun-
ta Diocesana, lia tatto ricorso alla 
•ommlsslone arbitrale. 

ftiialo sarfi l'esito? Non osiamo af­
fermarlo, perchii vi ò la legge, i'' vero, 
elle tutela gli interessi drii poveri con-
iftdtni, ma vi sono ancho tulle lo ca­
marille dei ricchi che fanno andare a 
vuoto 'qualsiasi leggo *inig!ioi-r. 

— O — 

Abbiamo voluta tenere informati i 
naHtrt lettori di questo atto dì prepo-
tenca - - lasciamo la parola pcroh,fe ò 
veramente cosi — compiuto a danno 
di persone — perchè il sistema 6 ge-
aarale — che alla patria in questi mo-
Tnenti hanno dato il miglioro degli 
aia ti. 

ttwizf* fare dolio chinccherc inutili 
aei domandiamo: so 1 nostri oontadini 
HOB avessero offerto il loro petto, of­
ferta la loro vita per la p.atria, che sa-
reWiB di noi? 

1 «entra 1 contadini combattono, 
•erti padroiai eoa l\me>SKiai aterne. 

turlupinano i loro dipendenti e rendo­
no vane le migliori disposiziruii di leg­
go. 

— o — 
R questo è uno fra i tanti casi che 

.sono avvi'nuti e che avvengono nel no­
stro Friuli. 

CIVIDALE 
Muore I 

Lunedì nel pomeriggio, n(;i pres­
si del lago Giulio Cesare Iran.silava 
certo Settimio Bolletta con un suo 
Aglio, di ritorno dalla frointe 'dove 
furono a lavorare per più mesi. Giun 
ti vicino all'albergo al Friuli il patirò 
cadeva colpito da paralisi cardiaca. 
Vane furono le pronte cure presta­
te al poveretto. Il Bollella è. di Maa-
zano (fucona). 

lo Stato Girile nel 1910 
Sul movimento della iwiyolazioae 

durante l'anno 1916 si hanno i se­
guenti dati: 

Popolazione al 31 dicembre 1918 
11.120 - Nati nel 1916: 267. Ii.niigra 
ti nel comune 488. Totale 11.875. 
Morti apparferienti al comune 198. 
Emigrali 115. Totale ai3. Poi>olo-
zione al 31 dicemhre 1910 11.562. 
Morti appartciieti ad altri commat 
801., Matrimoni contratti ,'t6. 

• GEMONÀ 
TrlbHQAle di gaerra 

(10) Oggi questo ti-ibunale tenne 
seduta. 

Degano .Dsmeni»,; 
fu condannato ad « w i dodici di 
reclusione militare. — Camovitto 
Pieti-o pe- , d anni 
Ire di reclusione militare — AzzoK-
' " ^ ^ ' " W - • ' : ''-—-'•• •' , ' e m i e 

condannato a tre anni di reclusio­
ne. E Zuccate Andrea, 
'"" •". -'-• !ii ebbe tre 
anni e sei mesi della stessa pena. 
Tancredi Vincenzo, soldato di M. T. 

venne condannato a due mesi <li 
carcere con il beneficio della semi-
infermità mentale. 

Pres. Caporali — P. M. -.Scemi —̂  
Dif. Alberti — aegr. Cafìci. ' ' 

Manca il sale 
Da parccichi giorni gli spncci di 

sale sono esauriti, Da qui gra.n la­
mentele nelle -sfere... delle "niussaie, 
di casa. 

Ci consta però che quanto prima 
verrà pro-weduto. 

Intanto, nell'attesa è naturale che 
ci si scaldi contro il Sindaco' 0 non 
è giusto, diavolo, che ci debba pen­
sare lui dalle galline, che non fan­
no uova più fino ai... uionuiuenti 
scspasiani?... 

R O D E A N O 
I figli della lana 

Non s'avrebbe detto.., pciicìiè la 
•notte era limpida, di qucllii limpi­
dezza divenuta ornnnii limi cosa 
troppo rara in questa eccczioiiiile 
stagione','— ei)purc iljgii dolli; loiie-
brc approfittarono questa volta delle 
benelictx luce della UiUi,' eulr.irouo 
nelle tarde ore della notti nel .sdiva 
roba di Cosolo Fulgenzio per :ina 
breve perlustrazione. E già ni capi­
sco; era domenica e per di più pri-
n-ia di carnovale, ed allorfi ci vole­
va un pò di materiale jìcr un lieto 
ritrovo tra amici. Otto salami, selte 
coteccliini, tre pezze di tarmaggio 
tre Kg. di strutto, selle di lardo jier 
un complessivo valore di L. 150, ta­
le l'entità del furto; un unienù» ab­
bastanza vario ed abbondante iier 
una serata. Occorre pur dirlo, - - ci 
fu sopirà luogo la benemerita, che 
del resto in piena luce solare non 
ottenne l'ciTetlo degli altri, prò'' (li 
dalla benedica luce della luna. 

GRIONSDI TURRIDA 
Ferito e morto 

fai seguito a ferita, mori Luigi 
GargnoUi di Gìusepiìle d'anni S2. E' 
il quinto eroe che questa piccola 
frarione di Grions, (450 anime) nel 
bMTS oonao di •àan mesi ha donato 

, uilu gloria ?d onoie della pa tn j 1-

Viyisdime condogliànxe alla gio-
sposa ed alla famiglia. 

PERCOTTO 
Morte di ana pia signora 

Lutto acerbissimo ha ieri percoa-
so l'antica e nobile famiglia Toma-
dini di qui, colla peidita della si­
gnora Angelina del Fabbro moglie 
al sig. Giuseppe pi-onipote del fon­
datore dell'Istituto Tomadini. 

Morto fulminea, che un Jiotlo im­
petuoso di -sangue — una eniorra-
Igia cerebrale — innondavale i l 
cervciii) troncando col pensiero la 
vita, mentre festante andava ad in­
contrare la tlglia che assieme al 
tonsorte Conte Fabio Levarla era 
venuta da Udine a farle visita. La 
(scomparsa fu tanto inaspettata, che 
pare un sogno. Noi stentiamo a ria­
verci dallo stupore e dallo sgoineu-
lo, quasi non credendo ai nostri oc­
chi, noi che eravamo soliti di ve­
derla pronta acnrpre ncUaccudirc 
alla casa, indefessa alla preghiera 
e ogni giorno di buon mattino re­
carsi alla Chiesa per la Messa e Co­
munione quotidiana. 

La nastra costernazione ed ango­
scia si potè confortare solo nel pen­
siero che la buona .signora viveva 
prcpaivita al gran passo: con divo­
zione anche maggiore del solito a-
veva, nella mattina precedente salta 
morte, ricevuta la Comunione ed 
assistito alla Messa. Che il buon Dio 
susciti a vantaggio del pppolo no­
stro molte anime ohe le somiglino. 

Agli illustri parenti sentite condo­
glianze. - Znneto. • 

Tarlo 
E' nostro ospite graditissimo il 

valoroso cappellano del 12 Bersa­
glieri sac. Edoardo, Gilardi. Nelle 
passate feste alla Messa- e Funzio­
ne d'ella sera parlò dei triornfi della 
Chiesa Cattolica con esuberante c-
loquenza, con riflessioni ed osser­
vazioni alte e svariate, producendo 
nel numerosissimo uditorio la più 
grata e salutare impiressionc. Coa­
diuvati da Padre RulTmi inizia sta­
sera un corso di istruzioni catechì­
stiche per i soldati, qui di stanza.- -

Alla funzione'- vespertiind' 'dell'E­
pifania il maestro Friìdelloni ed un 
suo compagno d'armi, cantarono 
con fine dolcezza e gusto nop comu 
ne varii mottetti «li mplto bell'effet­
to. Se non partono per altri lidi a-
vrcmo la fortuna di rijidirli fra bre­
ve. 

•eia»ufa 

seitifftit,.. aJlijl'it. n e i ' « s t i r i ? Nei no-
Jitri paesi non s'è mai veduto tanto 
lusso come si Vede ora, specie, nelle 
signorine addette a i lavori dei cam­
pi. Ma queste signorine-contadine 
non hanno quasi tutte in guerra 
qualcuno di famigUa? Non sentono 
ttitbe fc disgrazie Icagioinate dalla 
guerra? Non vedono che tutti i gior 
ni rincarano i generi alimentari e 
non alimentari? Non-vedono quan­
to costa la vita oggi e non pensano 
quanto di più costerà domani? Ad 
onta di lutto questo le signorine-con 
ladine spendono e spandono in ve­
sti strette,- larghe, corte, in stivalet­
ti e stivalinì, in catene d'oro ecc. 
semza pensare ai loro cari che sof­
frono -ni fronte o in altro luogo pu-
i-e di guerra, e alle loro famiglie cjie 
certo non 'nuotan nel grasso. E an­
che nelle Chiese sfoggiano un lusso 
vergognoso e pj-ovocante! 

Disonore a queste signorine dalla 
faccia contadina. 

C A S T I O N S DI S r . 
Statistica del 1916 

Nel idiecorso anno, in codesta Peir 
l'occhia (cscliLso Morsano) si ebbero ; 

Battesimali in paiTocchia N. 96 
fuori 1 — Totale 97, 

Morti in parrocchia 73 fuori 11. 
Totale 84, 

Matrimonii in parrocchia 4 fuori 
4; totate 8. 

Cresimati aift. 
. Frune Comunioni dei fanciiiiii • . 

70; pasquali 2.00O;' fra l'anno e IS 
mila. Ss. Messe nella chiesa parr. n. 
1832, di cui N. 385 votive all'alti»rt 
della Madonna. 

TRIGESIMO 
Mortale sciagura 

Ecco ! parlioolari di una grave 
sciagura avvenuta sullo stradale di 
Udine l'altro ieri. 

Veniva dn Feletto s u un calesse 
un cei'to Pietro Minisini sessanten­
ne e il dodicenne Arbo Orlando. 

Quando giunsero sullo stradone 
principale sopraggiungcv;i un'nuto-
tnobile dove vi erano 2 chauffeurs 
il comm. Pizzio Biroli.e il di lui II-
glio Alessandro. Lo scontro fu ine-
vilnbiic, e violentissimo; il cavallo 
morì sul colpo; il coiiim. riportò 
contusioni non gravi, pjù serie i l 
figlio che ebbe gravissime lesioni al 
la faccia al fronte e al torneo; i meo 
cauiei non ebbero che lesioni per 
causa idielln rottura dei vetri. Per 
"orluna il Minisini e l'Orlando furo­
no salvi. 

Stamane le condizioni del giova­
netto erano alquanto migliorate. 

VERZEGNIS 
la lailerìa l i [jiieoiis io asseilea 

Sabato 20 corr. alle ore 18 si con­
vocherà l'assemblea generalo ordi­
naria dei soci per trattare suU'ontli-
nc del giorno seguente: 

Ilosoconto sull'esercizio 1918 ed 
esame (; approvazione del . l'elativo 
conto consuntivo; 

Nomina delle cariche sociali e dei 
salariati per il 1917; 

Proposte sul limite ces.sionc latte; 
Eventuali. 

SACILE 
Dlsgrasia raceaprieoiante 

Ieri verso mezzogiorno transita­
va da questa stazione un treno mer­
ci. 

Appena.fuori dìjlla stazione ver­
so ConegUano di'ìfronle al piano 
miovo scaricatore un capQralc che 
•raggiava cadde dal vagone e fu tra 
volto. Tosto la locomotiva venne 
fermata. 

L'infelice fu trasportato, all'ospe­
dale su improvvisata barella. 
^ Quivi giunto venne accolto dal­

l'egregio nostro medico dott Berlo-
lissì, i l quale ospiDatolo diovelte ri­
correre all'amputazione àella gam­
ba sinistra sotto il ginocchio., Il di-
.^grazlato si chiama Logi Foscolo di 
Pietro della alesse 1889, richiama­
to caporale di artiglieria da monta­
gna domiciliato a Colle Valdelsa 
;(Prov. di Siena). 

TÓMBA DI M E R E T T O 
un Duon Sacerdote che scompare 

Mercoledì dopo breve, e dolorosa 
analattia sopportata con pazienza 
aimuirabile si spegneva seronamen 
le in Domino il nostro Capellano D. 
Pio Del Negi-o. Nato in Fagagna nel 
1849, ordinalo sacerdote nel 1874, 
dopo essere passato con vita inte­
gerrima da Piano d'Arta, Pantianic 
co a Dogna, quindi a Ovedago, a 
Trasaghis e Cola, veniva finalmente 
a Tomba. Sranipllcc di vita « in quo 
dolus non cratn e uomo di cuore 
sapeva poi'tare njM.simc -nei suoi an 
Ili più giovani la aiolà brillante in 
mezzo ai suoi confratelli. 

— o — 

La famiglia Le-stuzzi ai ixiveri di 
Tomba di Merello per,la morte dici 
sac. Pio del Negro in sostituzione di 
corone offre L. 40. 

B U E R I S 
Visita Pastorale 

(Elio). - Ieri, vigilia dell'Epifania, S. 
Ecc. Mons. Rossi fece la visita Pa­
storale a questa Vicaria. La popola­
zione, m-agniflcaiiienle preparata in 
un triduo di predicazione dall'im-
pareggiaibilc Don Braida Parroco di 
CoUoredo di Montalhano, corrLspo-
se benìssimo, alla eccezionale solen­
nità accorrendo tutta — atmza una 
eccezione — al molteplice rito e so­
pratutto alla Comunione generale. 

Ba.'iti dire che le Coraunloni rag­
giunsero la cifra di troccntonovan-
ia, cioè supcriore d'un cenUuaio al­
la cifra athmlr degli ammessi alla 
Coiniuiione; indizio questo, che il 
valente predicatore scpjitl attirare 
un ninnerò coii-siderevole di devoti 
dai pae-si limiti'oli. 

Non -vi parlo della ammirevole ed 
ininvitabile attività di S. Ec«.. che è 
già ben nota a tutta la diocesi, e del 
la sua sori)ro.ndp.ntc affabilità che, 
ogni giorno più, va rivelandosi alle 
popolazioni e ai sacerdoti ohe lo o 
spitano. Sua Ecc. si dichiarò soddi-
ofatissimo delU visita, malgrado il 

enitivn ti-m|M>, il tViRIrili- m»irii«kc 
ciie aitrav(»^iamo, e io scherza ,a-
troCe de-^li,.., orolloj^ icbe, per tw 
quarto d'ora Idi differenza, ci fliiaM-
rono il brullo' tiro di non poter «s-
serc presenti, e fare una dtìgaa. M -
cdglicjnza 'al. p|rcci«isBÌmo f a s t o m , 
che' a n i v ò coU'bra di Udine, vai* a 
dire quindici mimiti ppmia del M -
Irogrado orologio <lì Bueri»!... U * B -
co malo che fu XM\ il primo a mtm. 
tener conto del feroce contmUen-
po! 

Le cresime furono ottanlatre. Po-
re i cantori del paese, ridotti al uA-
nimo dalla guerra, si focero onore; 
e la Visita Postoralc lasciò in tulli 
gli animi il migliore tìi\i ricordi. G»« 
zie vivissime a S. Ecc, col caro • 
bravo don Braida e ai tanti sac^r-
doli che coadiuvarono il nostro Bel­
l'opera di preparazione e di ew»H-
zionc, 

MORTEGLIANO 
Don Ermanno Fabrls è morto! 

Dtt otto mesi solta-nto si trovava 
come Cappellano a Le.stizza, epgni-
re in così breve periodo di tempo n-
vcva sii;puto cattivarsi l'affeito, la 
slima e la venerazione <li tutta q i.I 
la popolasàone, che vcklieva in LiiI 
il sacerdote pio, zelante, disinteres­
sato, pronto a qunlunquc .ssicrifitie 
pur di disimpegnare scnij)()losa«K!ii 
te i suoi doveri. Ora Egli non è ftiii! 
E' morlo sulla breccia, lavorando 
lino all'aultimo giorno. Mcsso«i u 
letto giovedì scorso daj» aver cele.-
brata la S. Messa, il male, che da 
tempo sorldlamente minavaia .sua no» 
robusta fibra, rapidamente la ridu-
eeva agli estremi. Ritsevuli i SS. Sa­
cramenti la mattina del venerdì, )a 
sera stessa alle 18.30 rendeva I'ÌMIÌ-
a Dio. 

La popolazione profomlaasiente 
addolorata dalla rcpenlina .loaa-
parsa dell'olttinio sacerdote .n^rk» 
in .si giovane età, prepara nfla. di 
lui salma solenne onoranase fmdir i 
c h e , l i b e r o hìogo lunedi alle » « 9. 
La triste:notizia, non proò aoa s a ^ i -
tare tra i compagni,- i r o a o a ^ l t e 
nella Diocesi tutta, l a « ^ e, . i « a ^ 
rimpianto. ".': 

Per gli agricoltori 

1. .La, .Cattedra' Aanbuta»!» ài 
Agricoltura,-in-seguito alle dSBtmn-
zioni ministeriali in applicuxM-oe «i 
Decreto Luogotèh'ezale 14 dicisHMFe 
1916, N. 1731, apre un Concnnw a 
premi a favore'degli agrieolkxi «IH.', 
dalla data del presente scminexaai-
no frumento marzuolo o di aMre va­
rietà primaverili. 

2. Par ogni ettaro di terrena ef­
fettivamente Seminato, sarà eott»»s 
so indislìntamènte mi premio éi 
coltivazione di lire 30. . ' -

3. Sarà inoltre aase>giiato Ha »»-
prapremio di altre lire 20 per etfm-
ro a favore di tutti coloro die , .•ral­
la superficie come sopra seminata 
avranno dimostrato di addottare 
proccdimiéuti coltnrali, «mie conci­
mazione razionale, scjnina in linee 
sarchiatiuvi, o altre pratidie, .capa­
ci di determinare una elevata piw-
tìuzionc. 

4. La minima superficie ainincasa 
al concorso- è di metri qaattnMi 
1500. 

!i. Le doauaiide d'iscrixioiiie do-
vra,n« essere presenta le alla Catte­
dra Ambulante di Agricoltura di 
Udine, o sue Sezioni, entro il gioiii* 
15 febbraio 1917, con la ^ichiurane-
ne della superficie che s'intende se­
minare, 

6. Appena ultimata la sentii», 
i concorrenti, solto la loro res[Kniii«-
bilità, dovranno Id'enuziarc per i-
scritto la superficie effettiuamr.mle 
seminata: la Cattedra romir* gli 
appositi moduli. 

7. L'elenco nominativo dei «OB-
correnti con' le superftci definitiv*-
menle da essi dichiarate, sarà «Mi» 
di piibblica ragione a mezzo dei p«-
riodici agrari e politici .della pro-
vncia, e la relativa pubblicazione 
sarà trasmessa al Ministero per l'A­
gricoltura. 

8. Le snperfjci ccAtiv-ale ni imi 
liei Concor.so, suraimo aocerlate a 
teaiijMi debito dalla Caltcdr.T tlk K-
gricollui-H, i» quale si varrà srmia-
do le disip«ysizioni prese dal ÌKait-
stero di Agricoltutn d'accordo «OH 
quello delle Finanze della eólld»*-
razione del personale teicnico «ata­
stale. 

9. L'aggiudicazione del COJWM'-
so sarà fatta dalla CateWira Ambu­
lante dì Agricoltura della Pjrovinaa 
di Udine e (softonioBla «n'approv»-
zionc del Ministero. 

\ , 
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e filato preparato eoa metodo gpeetale 
por prevenire le eongelaalonl  

Filat i per lavor i a mano ed a macchina da 1.9 a 14 al Kg. - Grìgio iarde - Grioie.e miste di?irse - Si ipedlsiin aitte piiiBle ggaollta a nino pattB p i ^ 
- ••' • •• - Campioni filati gratis a rlcihiesta — Ir̂ criveie JLODEiV ttAL BRUKi - FEIUtAR/% 

MANTSI.UNE LODEN PER SieSTOBI OFFICIALI nOLÀTTIERE - MATERASSI 

Nelle affeziona del le v i e respiratorie, nialalt ie polmonari, tosse convulsiva, inni ien2;a e c a t a r r i ' 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con iinneriso successo drf un venlennio la S i p o l ì r u ) „Koc l i f ' 'i» ^ 

SlROLINA„Roché 
c t i m o l a l ' a p p e t i t o , a u m e n t a il p e s o d e l c o r p o . 

1-, e l i m i n a la t o s s e . 
moi3 iHc<ì l ' espcr to rc fco e s o p p r i i n e t s u d o r i n u t t u r n ì tan to m o l e s t i . 

1 quesiti di guerra 
3. — A.gli nCTMi del sussidio govor-

«aUvo dt'.vonsi cousiiiB/avo oomu ri-
l'kiamati i militari di I.ii Categoria 
(lifle rlussi 189.Ì e 1895? 

R.a I militari di I.a Categoria dolla 
rl»3se 1894, \iltimando col 31 oorr. Di-
cMnbri', il sensi dell'Art. H4 del T. V. 
della Leijg'O sul roclutamonto il porio-
JIO Ili forma, paasoratLtio, a decorrere 
dal 1.0 gennaio 1917: nella posiziono 
di trattenuti alle armi por mobilita­
zione, posizione olio 6 per ogni effetto 
»ssinjiliatà a quella dei richiamati. 

Ta Braìseaucnv.a di tails passaggio le 
famiglio bisognose di dotti mililiiri po-
truniifi chiedere ed ottenere l'ammis-
''ione al soccorso governativo. 

Pei militari invece di I.a Categoria 
éoWti olasee 1895 non b ancora inter­
venuta in merito alcuna superiore di-
spoaiciaiie. 

8. — Dna madre ci chiede;' J'ftr an 
bambino espusito, ha diritto la fami-
(lia 0he lo ha allevato a sussidio go­
vernativo ? 

R.a- n auBsiUin governativo spetta 
solo ai Agii legittimi o legittimati del 
militare rioliiamato ed a! flgliaatri non 
lui conviventi,od a suo carico. 

7. — Una famiglia ha fl flg'li sotto 
le arali..JClimaggioco della cltisse 1878 
è.anuaogllato, g|i altri no. A chi spetta 
li diritta del tra9twim,anto ad un re ­
parto dì truppa, .vlfiino al luogo .di re­
sidenza deiUa, faftugliEi? 

R.a I! .trasferìmontp 6 conoosao di 
irgota ni primogenito. Qualora il pri­
mogenito iilibia famiglia propria, po-
lx*à eisserc concesso ad uso degli -iltri 
fratelli delle classi 1878, 1877, 1876 o 
ivabìli permanentemente alle faticlie 
di.guerra. 

». — r mililari dello rla.̂ ssi J87(5, '77' 
'78 con i o pKi figli, noU'imminen/.a 
di presentarsi alle armi fe opportuno 
lacciano pratiche perchè vengano as­
segnati ad un reparto.di truppa vici­
no al luogo di residenza? 

A.a No. Le domande per ottenere lo 
a»9egnamBnto non possono essere pre 
se in considerazione non esistendo le 
condizioni volute dalla G. M. N. 5Vi 
dei, G. M. la quale riflette i trast'cri-
menti e non le assegnazioni. 

Le domando .potranno utilmente pf-
sere presentato quando il milUare sia 
gik sotto le armi COTI rioStinaiione lon-
jana dalla fp.miglia. 

S. — Una moglie ci domanda; '• Ho 
•fatto regolare e tempestiva domanda 
•di licenza agricola' a favore di mio 
marito. Perehfe non tu prega in consi­
derazione mentre altri militari ili mia 
conoscenza hanno goduto della «on-
cfiflaione? ». 

R.a Notiamo anzitutto che il nume­
ro dello domandi' di licenza-inoUrato 
sono .sompre in numoro assai maggio-
rn ijollo licftMo disponibili. 

l'er la mietitura, iid esempio, di fron 
te a 30,000 licenze disponibili furono 
presentate ben riOO.OOO domande. B' 
naturale perciò che, ove le esigenze del 
servizio io esigano, molte domande 
non po.s.sonn venire prose in considera 
^one. 

conLiiuiauo iperò sempre . Tul la la 
Dobi-ugia è sgombrata dai nisso-ro-
inciii; la Valacchia è ipure in mano 
dei tedeschi; Braìla e Focsani, cit­
tà l'ima l>cr il porto su l m a r e e per 
i grandi depositi , l 'allra per la po­
sizione s t radale strategica importnn 
lìssimc, sono cadu te : ora sono in 
m ' m o dei tedeschi e degli yiistro-iiu 
garici. 

IN RUSSIA, invece, al nord, su, 
nella z(ma di Riga le sorti volgono 
l'avorcvoli ai russi : i tedeschi sono 
stali bat tut i . i 

Pgfviliaieiflialipnal 
Il Comandò supremo emxnò una : 

' (sircolare che chiariisce i precett i 
i iri'dameutali che regolano la cir-
I colazione nella zona delle retrovie, 
I La circolare dice che ne l territo-
, r io delle retrovie' là circolazione a 

piedi, su fe r rov ie , su veicoli a trazio 
ne animale, su biciclette ecc. è p ie -
'uaiiicnle liben'a p e r tut t i si- può 
Decede re a,lla idoutificazione del­
le persone stesse le qual i debbono 
al l 'uopo essere mun i t e di idlocumen-
ti di identi tà e fornire serie refe­
renze. 

I docuiinenti di identi tà possono 
essere 'coistituiti tanto dai passapor t i 
p e r l ' intèrno quanto da i librétti fer 
roviar i da tessere ppstali di ricono-
soimenlo, da permeassi p o r l o . d ' a r ­
mi eoe. 
Per la ciroolazione con mezzi rapid i ' 
(automobili e motocicli) nel terri to- i 
rio di cui trat tasi s i deve essere m u 
ait i :di un salvacondotto rilasciato ' 
dlallej autor i tà 'compotentli,. P q r i l 
soggioirno e p e r il t ransi to nei oen-, 
tri abitat i nel terr i lorio delle re t ro- ; 
vie tutti, a d eccezione di alcune ca'- ' 
tcgorie di persone devono p o v v c - • 
dei'si all 'at to dell 'arrivo in luogo,, 
del relativo p^ermesso. j 

In complasso ispirandosi ai cri te- ! 
ri accennti le autorità preposte al- ; 
l ' importante servizio conclude la 
circolaro, pur garantendo la sicu- • 
rezza mil i tare del paese, e contri- • 
buendo a tenere sgombra Itli'J inuti­
li clementi la zona, debbono tende- ; 
re a non per turbare la vita ordina- ' 
ria dei cit tadini se non nel minimo 
indispensabile. 
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Ottima Oeeasione 

LA nVTTA 

fu GIOVANNI 
M I L A N O 

Corso Vittorio Emannelo W. 4 

1 AYWtSA 
che dal,giorno 10 al 31 

GEMMÀIO inette In ^en-

dlta tutti gli articoli pol-

llcceHa confaxlonatl a 

Chi deve prender*? Io Sirolina,,Roche 
Tutti co loro che sono pred ispost i <j (irendere 

raFfrcMidorf, essendo più fac i le e v l t j r e (e 
m a l a t t ì e che quarirìc. 

Tulli coloro che soffrono dì to5.se e dì r<iuc:fi(lini:. 
I banit»ìni scrofolosi che soffrono di cnffagtorte 

delle glandolc, di catarri deglioc£M<del ndsoecc. 

I bambini ..i ut ma lo t i di tOh^c tonvuisfva, 
perchè la 5iroIin<j calma pronMmertte 
gl i j c c e s s i dolorosi , 

Gli a s m a t i c i , le cui soFfcrcnze sono li'i 
molto mi t iga le mediante Ici.Sirotin^]. 

l tubtircolotìci t gli ammfìtat! à'tnUuenjà. 

Hill (ì. fi. De Poli-li 
mimi niEiu m WMK 

Premilita con li4 Medaglie. Le migliori 
onoririronze .1 Filadelfia, KelbosrDe, 
londra, Parigi, Vienna, Pornambnoo, 

0 in tulle le Eupcsizioui italiane. 

F U S S Q N I P E R F I E T T E 
per nitidezza dl^getto -
bell'ossa di ornamarilazlona 
-_jrobuste«za di suono ^.•'•n'j 
e SOAVITÀ di VOCE. 

E S P O R T A Z I O N E MON.DJALA. 
. « . GAnPANEU,! PROKn DI aGNI {PESO E DIHENSIOHrS " ^ ^ 
••• STàfBE I- BUSTI - «EDAGUOm - GOROKE • UAPIDI - ^ g 

TABBEE - iETTEBE I» BBONZO PEB ffiOHOHEWn. ^ l 
- S M I -

= COLLOCAZIONE PI CAMPANE IN"OQNI SISTEMA = 
ABHATiniE PES CAfflPAHE (GASVmi) SPECIAÙ PEB GAMPAinU 

^ HONGATI D,ll]RAHTS LA éEÉBRA E OTIUZZABIU PEB I NVOT ^ 

9tfr ':'" ' u'i^=~-- ••-— - - i t t i ; 

SIITICHEZZA 
Un' proHigioHO r,medio e di ia-

^Ì8cu.isa efficacia nella cura della 
Stltlcbezza, Oastroelsmo, i» ab­
biamo nelle Deporative 

Pillole Fattori 
di GA86&B& S&6B&D& 

prodotto serio, iniioono, Il misrlireu 
del inonAo 

Scatola di 25 pillole ]>. 1.20 
di 60 I,. 2.40 

Ju vendita in tut te le Farran-
cie. Opuscolo e campioni' gratis 
dai rliimici Q. FATTOSI St G. '• 
MILANO, Via Moniorte, !C. 

''Agricoltori! è voce unanime che è 
necessario aumentare la produzior 
no per intensificare la r^esislònza 
ed assicurarci la vittoria : Ciò si 
otterrà concimarìdo con aiibondahti 
PERFÒSFAtl;, 

v^ssssmsema^isstv;.- emif-

TUBERCOLOSI 
HiconDui'.eiito riiu^nizit) il cliiiiiìcu-fiU'inaQiBta' 

Vivltìiiti iicvohò, m-Liliuo nome oro iln molti anni 
di hvonoliilt! ci'oiiica con to.̂ s(i, liatarro, .-isiii» 
a febbre, «miosuariii.in^^^^^^ p„ (g inserzioni di qualunque spe­

di' uil Corriere dui Friul i r; N.')s|j';ì 
Bandiera rìvolgerfi all'Agenzia dell' 
UNIONE PUBBLICllA* ITALIANA 
V-i\ Manin - l 'DINI" - Vi-, Manin 

sa di iUti (onsiiltaiiotii 
II! Pel le-Vìe Urinarle 

Bfnf D RHIIirO """^"=" specinlistd docente di cliaica dermosifilopatica della 
fluì. e. UHUIIU li. UuivorHita di lìologuu. Chirurgia d e l l e v i e Urinarla 

Cure speciali A- Ilo malattir della prostala della vescica; onra rapida 
intensiva della sifilide, Sierodiagnosi di Waaserman e cura Herliu col Sai-
vara ns (606). 

Riparto speciale con sale di niedicazioiii, di bagni, e di giacenza d'aspetto 
separato TENRZIA - Siiu Maurizio, 2831-32 - Tel. 780 
U»INK Consultazioni ttitti i s a b a t i flalle 8 olle II Via Oalzolni 7 vioiuo al Duerno 

<loI STO I.IQUinO Kl 
Arùfìdn lìarh Baraldi imiiiej>:flto 

JìiiloKna 
A V3iiÌH« il Liiiuido K l a t L si vunilr. «olla 

Fanniicia Saa Gi(U',iio. Pur miiKffion schia­
rimenti sorivci'tì al l.jiboraiorlo Valenti, Bo-

^niL. a 

'M\m Mmm- "Mim 

LH GUERRA 
IN FRANCIA, sul fronte france­

se, sul belga e sull 'inglese regna u-
«la cjilnia, po t remmo dirC' slaziona-
i-ia. Un |)i') (li atlività delle artiglie­
r ie e nulla più. 

IN MACKlìONiA pure, sa lvo- la 
lotta a Uomo 11 Moaastir, rogna cal­
ma. 

IN ROMANIA le truiipc tedesche, 
auslro-ungariolie e bulgaro conti­
n u a n o la loro avanzata . Nonostante 
d i e le t ruppe russe corse in aiuto 
dei romeni, contrastino loro la yì». 

D e ! P o p .Domenico &) F.lli 

1 i l " , . I.^vi.inl'i lnf«l 

U£!ies!E • t" axss ]i3«rcGtanu(i«a Talat. 66 - UOIHE 

i-t# Calssificlo 
">., 'i iim» ii!>ur:iicen'/.M.. i \ i E O A G I . i I A D ' O K O 

Nog,')£i:'iiti 1(, Coloniali • Filati di Cotone • Canape • Lana - Calze 

.Carte da Giuoco 
Oetioflta file ' 'oUe nandla^o Casa D. SD. C. 

l ^ l a j l T A T E 

IleSraiOii 

Mnfsio \\m 
saccessore C. e n. F.lli A^QEU 

Gasa fondata nel ÌS27 
- UDINE -

Assortimenti completi di men» 
tutta nuova a prozìi di massima 
eoneorrenzB. 
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